
 

       Marca da bollo Preg.mo Sig. SINDACO 

              16,00 € del Comune di CUNEO 

Settore Promozione e Sviluppo Sostenibile del Territorio 

Ufficio Ambiente 

 

 

 

OGGETTO:  ART. 15 L.R. 26/03/1990 N. 13, L.R. 48/93, L.R. 37/96, D.Lvo 152//06 e s.m.i., 
L.R. 6/03. 
Domanda di autorizzazione agli scarichi civili in ricettore diverso dalla pubblica 
fognatura. 

 
 
 Prima domanda    Variante alla domanda n. ________________ 

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________ 

nato a ____________________________________________________________ 

Il ____________________________________________________________ 

residente in ____________________________________________________________ 

Provincia _________ Via ______________________________________ n. _______ 

C.F./P.IVA __|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

N. Tel. ____________________________________ 

In qualità di ______________________________ dell’immobile di seguito indicato ubicato nel 

Comune di ____________________________________ (Prov. ______) CAP _____________ 

indirizzo ___________________________________________________________ n. ______ 

 

RIVOLGE ISTANZA 
 
 

Di autorizzazione allo scarico civile, in ricettore diverso dalla pubblica fognatura, ai sensi 

dell’art. 15 L.R. 26/03/1990 N. 13, L.R. 48/93, L.R. 37/96, D.Lvo 152/06 e s.m.i. e L.R. 6/03, 

per le acque reflue domestiche provenienti dall’insediamento sopra indicato e con recapito 

finale: 

 

       corpo idrico superficiale strati superficiali del sottosuolo 

            pozzo perdente 

            sub irrigazione 



 

Le caratteristiche dell’insediamento e dello scarico sono di seguito indicate ed a tal fine si 

allega copia di: 

 Estratto di mappa catastale con indicazione del foglio e del mappale interessato; 

 Elaborati grafici in scala 1/2000, 1/500, 1/100 indicanti: 

 la posizione della fossa imhoff e degli altri sistemi di trattamento; 

 la posizione del pozzetto prelievi campioni; 

 la posizione del punto di scarico e dell’eventuale corpo ricettore; 

 la posizione di tutte le canalizzazioni; 

 la posizione dell’eventuale pozzo idropotabile. 

 Pianta e sezione della fossa imhoff; 

 Scheda tecnica; 

 Eventuale nulla osta all’immissione dello scarico nel corpo idrico rilasciato dal gestore del 

ricettore in cui si intende immettere lo scarico ((per gli scarichi in corpi idrici superficiali); 

 Pratica per la corretta gestione del materiale di scavo ai sensi della normativa vigente. 

 

Il richiedente dichiara la veridicità di tutte le informazioni contenute nella presente domanda e 

dichiara fin d’ora di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

delle norme regionali di settore e di tutta la normativa vigente in materia. 

 

Distinti saluti. 

 

Data ______________________________    Firma del richiedente 

 _____________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La domanda e la documentazione allegata dovranno essere prodotte in triplice copia, di 
cui una in regola con le norme sull’imposta di bollo. 



 

SCHEDA TECNICA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI 
CIVILI NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA 

(art. 15 L.R. 13 del 26-03-1990, L.R. 48/93, L.R. 37/96, D.Lvo 152/99 e s.m.i.) 
 
 

 

Richiedente ____________________________________________________________________ 

C.F./P.IVA __|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

Ubicazione dell’insediamento Via ___________________________________________________ 

Comune di _____________________________________________________________________ 

Fg. _____________________ Mappale n. ____________________________________________ 

 

NOTIZIE GENERALI 

Tipo di insediamento: 

       abitativo        commerciale         alberghiero         turistico        sportivo                          

ricreativo        culturale          scolastico 

 

N° utenti __________________________ 

 

Tipo di approvvigionamento idrico: 

Acquedotto 

Pozzo profondità m. _______________ 

Presenza rete fognaria comunale nel raggio di 100 m.    SI    NO  

Se sì motivare l’impossibilità di allacciamento (allegando idonea documentazione):  

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

Distanza tra l’eventuale pozzo idropotabile e il sistema di depurazione previsto m. 

__________________ 

 

NOTIZIE SUL SISTEMA DI DEPURAZIONE 

Trattamento acque nere 

 Fossa Imhoff   Comp. sedimentazione mc. ______________________ 

Comp. digestione mc. ______________________ 

Capacità totale mc.  ______________________ 

 Altro  ___________________________________________________________________ 

 ________________________________________________________________________ 

Distanza dal fabbricato   m. ___________________________________ 

Distanza dalle abitazioni vicine  m. ___________________________________ 

Distanza dai confini    m. ___________________________________ 



 

Trattamento acque grigie (lavandini, lavastoviglie, lavatrici) 

Fossa Imhoff   Comp. sedimentazione mc. _______________________ 

Comp. digestione mc. _______________________ 

Capacità totale mc.  _______________________ 

 Altro _____________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

Distanza dal fabbricato   m. ____________________________________ 

Distanza dalle abitazioni vicine  m. ____________________________________ 

Distanza dai confini    m. ____________________________________ 

Pozzetti di ispezione e prelievo prima dell’immissione dei reflui nel corpo ricettore 

 SI  NO N. __________________ Dimensioni ________________________ 

 

NOTIZIE SUL RICETTORE 

Nel caso il ricettore finale sia il sottosuolo indicare il sistema di smaltimento finale: 

  pozzo perdente 

- natura del terreno ____________________________________________________________ 

- sviluppo perimetrale __________________________________________________________ 

- profondità della falda _________________ direzione ________________________________ 

- distanza dai fabbricati _________________________________________________________ 

- distanza dai confini ___________________________________________________________ 

- distanza tra fondo del pozzo perdente e falda (escursione max) ________________________ 

- distanza tra l’eventuale pozzo acqua potabile e pozzo perdente m. ______________________ 

  sub-irrigazione 

- natura del terreno ____________________________________________________________ 

- lunghezza della colonna disperdente _____________________________________________ 

- area di terreno impiegato ______________________________________________________ 

- andamento della falda _________________________________________________________ 

- distanza tra il fondo trincea e la falda acquifera m. ___________________________________ 

- distanza tra l’eventuale pozzo acqua potabile e pozzo perdente m. ______________________ 

Nel caso in cui il ricettore finale sia un corpo idrico superficiale indicare: 

- nome __________________________________ e sponda idrografica ____________________, 

- se vi è acqua perenne     SI     NO 

- Fg. ___________ mappale/i _______________________________ su cui corre; 

 

ACQUE METEORICHE 

Presenza di pozzetti di decantazione   SI  NO 

Recapito finale ed eventuale riutilizzo _________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 

 



 

MATERIALE DI SCAVO 

La gestione del materiale di scavo avviene secondo la seguente procedura: 

Riutilizzo NEL SITO DI PRODUZIONE 
Ai sensi dell’art. 185 c. 1 lett. c) del Dlgs 152/2006, non è rifiuto “il suolo non contaminato e 
altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo 
che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è 
stato escavato”. 

Si allegano: 

- Relazione descrittiva con l’indicazione di: 
- mc scavati; 
- mc riutilizzati; 
- come vengono riutilizzati nel lotto di produzione; 

- Dichiarazione: Allegato A_in sito. 

- Planimetria dell’area interessata dall’intervento con indicazione di: 
- area di deposito temporaneo presso il cantiere di produzione; 
- sezione volumi di scavo; 
- sezione volumi di riporto. 

 
Riutilizzo in SITO DIVERSO DA QUELLO DI PRODUZIONE 

Si applica l’art. 186 del Dlgs 152/2006. 

Si allegano: 

- Planimetria dell’area interessata dall’intervento con indicazione di: 
- area di deposito temporaneo presso il cantiere di produzione; 
- sezione volumi di scavo. 

- Dichiarazione da parte della ditta incaricata al ritiro del materiale, o del proponente l’opera 
nel cantiere di destinazione del materiale, relativa a: 
- totale accettazione dello stesso; 
- utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo senza necessità di preventivo 

trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di 
qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, 
più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da 
quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere 
utilizzate; 

- non contaminazione del materiale con riferimento alla destinazione d'uso del sito e alla 
compatibilità del materiale stesso con il sito di destinazione. 

□ Allegato B1_presso ditta: il materiale viene conferito presso ditta autorizzata al 
trattamento delle terre e rocce da scavo; 

□ Allegato B2_presso cantiere: il materiale viene conferito presso un altro cantiere. 

 
Smaltimento come rifiuti speciali 
Si applica la parte IV del Dlgs 152/2006 e s.m.i.. 
Si allega: Allegato C_rifiuto. 

 
 

Data _____________________________            Firma __________________________________ 


